
Antifona d’ingresso	 Cfr. 1Pt 2,2 

Come bambini appena nati desiderate il 
genuino latte spirituale: vi farà crescere 
verso la salvezza. Alleluia.
Oppure: 	 Cfr. 4Esd 2,36-37 (Volg.)

Entrate nella gioia e nella gloria e rendete 
grazie a Dio, che vi ha chiamato al regno 
dei cieli. Alleluia.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 
Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul pec-
cato e sulla morte, siamo chiamati a mori-
re al peccato per risorgere alla vita nuova. 
Riconosciamoci bisognosi della misericordia 
del Padre.

Breve pausa di silenzio. 

Signore, nostra pace, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.  
Cristo, nostra Pasqua, Christe, eléison.
Christe, eléison.
Signore, nostra vita, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-

mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio di eterna misericordia, che ogni anno 
nella festa di Pasqua ravvivi la fede del tuo 
popolo santo, accresci in noi la grazia che ci 
hai donato, perché tutti comprendiamo l’ine-
stimabile ricchezza del Battesimo che ci ha 
purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, 
del Sangue che ci ha redenti. Per il nostro Si-
gnore... Amen.
Oppure (Anno A): Signore Dio nostro, che nella 
tua grande misericordia ci hai rigenerati a una 
speranza viva, accresci in noi la fede nel Cri-
sto risorto, perché credendo in lui abbiamo la 
vita nel suo nome. Egli è Dio... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 At 2,42-47

Dagli Atti degli Apostoli.

[Quelli 42che erano stati battezzati] 
erano perseveranti nell’insegnamen-
to degli apostoli e nella comunione, 

	 nello spezzare il pane e nelle pre-
ghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e 
prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e 
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avevano ogni cosa in comune; 45vendevano 
le loro proprietà e sostanze e le dividevano 
con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
46Ogni giorno erano perseveranti insieme 
nel tempio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e semplicità di 
cuore, 47lodando Dio e godendo il favore di 
tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno 
aggiungeva alla comunità quelli che erano 
salvati.
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale	 dal Salmo 117

R/. Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre.

Oppure: R/. Alleluia, alleluia, alleluia.
Dica Israele: / «Il suo amore è per sempre». 
/ Dica la casa di Aronne: / «Il suo amore è 
per sempre». / Dicano quelli che temono il 
Signore: / «Il suo amore è per sempre». R/.  
Mi avevano spinto con forza per farmi cade-
re, / ma il Signore è stato il mio aiuto. / Mia 
forza e mio canto è il Signore, / egli è stato la 
mia salvezza. / Grida di giubilo e di vittoria / 
nelle tende dei giusti: / la destra del Signore 
ha fatto prodezze. R/.  
La pietra scartata dai costruttori / è divenu-
ta la pietra d’angolo. / Questo è stato fatto 
dal Signore: / una meraviglia ai nostri occhi. 
/ Questo è il giorno che ha fatto il Signore: / 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! R/.  

Seconda lettura	 1Pt 1,3-9

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo.

Sia 3benedetto Dio e Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha rigenerati, mediante 

la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per 
una speranza viva, 4per un’eredità che non 
si corrompe, non si macchia e non marcisce. 
Essa è conservata nei cieli per voi, 5che dal-
la potenza di Dio siete custoditi mediante la 
fede, in vista della salvezza che sta per es-
sere rivelata nell’ultimo tempo. 6Perciò siete 

ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, 
per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, 
7affinché la vostra fede, messa alla prova, 
molto più preziosa dell’oro – destinato a pe-
rire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a 
vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cri-
sto si manifesterà. 8Voi lo amate, pur senza 
averlo visto e ora, senza vederlo, credete in 
lui. Perciò esultate di gioia indicibile e glorio-
sa, 9mentre raggiungete la mèta della vostra 
fede: la salvezza delle anime.     
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Gv 20,29

Alleluia, alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai cre-
duto; beati quelli che non hanno visto e han-
no creduto! Alleluia.

Vangelo 			   Gv 20,19-31

X Dal Vangelo secondo Giovanni.

La 19sera di quel giorno, il primo del-
la settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i di-

scepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
20Detto questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Si-
gnore. 21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi». 22Detto questo, soffiò e dis-
se loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 23A co-
loro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 24Tommaso, uno 
dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. 25Gli dicevano gli 
altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue 
mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». 26Otto 
giorni dopo i discepoli erano di nuovo in 
casa e c’era con loro anche Tommaso. Ven-
ne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». 27Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; 
e non essere incredulo, ma credente!». 28Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
29Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno visto 
e hanno creduto!». 30Gesù, in presenza dei 
suoi discepoli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. 31Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che Gesù è 
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il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, 
abbiate la vita nel suo nome.          
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede	  (Simbolo degli Apostoli)

Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio, nostro Signore, [si china il capo] 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e 
i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, sia benedetto Dio che nel-
la sua grande misericordia ci ha rigenerati, 
mediante la risurrezione del suo Figlio, per 
una speranza viva. Rivolgiamo a lui la nostra 
supplica perché tutta la terra possa acco-
gliere il frutto della Pasqua. 

Preghiamo insieme e diciamo:     

R/. Dio della misericordia e della pace, 
ascoltaci.  

1.	 Per il popolo cristiano, convocato nel gior-
no del Signore, Pasqua della settimana: 
celebrando nella gioia e nell’unità il me-
moriale eucaristico, manifesti a tutti la 
presenza di Gesù risorto. Noi ti preghiamo. 
R/.

2.	Per i popoli della terra: il dono della pace, 
frutto della vittoria di Cristo sul peccato 
e sulla morte, raggiunga il cuore di ogni 
uomo, e ciascuno sperimenti tempi di giu-
stizia e di amore. Noi ti preghiamo. R/.

3.	Per il cristiano che dubita, l’incredulo che 
vorrebbe credere, e quanti cercano con 
amore la verità: illuminati dalla grazia pa-
squale, riconoscano che non vi è altro 
nome al di fuori di Cristo in cui possiamo 
essere salvati. Noi ti preghiamo. R/.

4.	Per noi che celebriamo con fede i giorni 
santi della Pasqua: rinnovati dalla grazia 
dei Sacramenti, possiamo custodire la ve-
ste candida del Battesimo fino al termine 
del nostro pellegrinaggio terreno. Noi ti 
preghiamo. R/.

O Dio, nostro Padre, principio e fonte di ogni 
dono, lo Spirito del tuo Figlio risorto ci intro-
duca nella pienezza del mistero pasquale 
perché, in gesti e parole, ne diventiamo gioio-
si testimoni. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Accogli, o Signore, i doni del tuo popolo [e di 
questi nuovi battezzati]: tu che ci hai chia-
mati alla fede e rigenerati nel Battesimo, 
guidaci alla beatitudine eterna. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

Prefazio (Pasquale I – M. R. pag. 348)

Antifona alla comunione	  Gv 20,27

Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco, e 
non essere incredulo, ma credente! Alleluia.

Preghiera dopo la comunione
Dio onnipotente, la forza del sacramento 
pasquale che abbiamo ricevuto sia sempre 
operante nei nostri cuori. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.
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Calendario liturgico settimanale
13 – 19 aprile 2026
II di Pasqua – II del salterio

Lunedì 13 – Feria – S. Martino I, mf
S. Orso di Ravenna | S. Ermenegildo
[At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8]
Martedì 14 – Feria
S. Lamberto | SS. Tiburzio, Valeriano e Massimo 
S. Liduina
[At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15]
Mercoledì 15 – Feria
S. Abbondio | S. Crescente | S. Marone | S. Paterno
[At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21]
Giovedì 16 – Feria 
S. Bernadette Soubirous | S. Leonida
S. Benedetto Giuseppe Labre | B. Gioacchino da Siena
[At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36]
Venerdì 17 – Feria
S. Innocenzo | S. Caterina Tekakwitha | S. Roberto
[At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15]
Sabato 18 – Feria
S. Antusa | S. Atanasia | S. Eusebio | S. Galdino
[At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21]
Domenica 19 – III di Pasqua (A)
S. Leone IX | S. Geroldo
[At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35]



MEDITO IL VANGELO

RISORGERE CON CRISTO MISERICORDIOSO

LETTURA	                
Delle intense letture di questa domenica 
dobbiamo scegliere quel fiore che, sboc-
ciato sotto il divino sole di Pasqua, sem-
bra essere il più luminoso. La prima lettura 
evidenzia la vita gioiosa della comunità dei 
credenti, uniti nell’amore fraterno e assidui 
nell’ascoltare l’insegnamento degli Aposto-
li e nella celebrazione eucaristica. Pietro, a 
sua volta, ne sottolinea l’anima nella spe-
ranza viva e gioiosa, nonostante le prove 
che, purificando la fede, la rendono “con-
tagiosa”. Nel vangelo Giovanni richiama la 
Pasqua, come il giorno della risurrezione 
non solo di Gesù, ma anche nostra. Prima 
di ritornare al Padre, Gesù dà agli Apostoli 
e ai loro successori il potere di rimettere i 
peccati nel suo nome, perché tutti possano 
risorgere nella nuova vita in Lui.

MEDITAZIONE 
Ciò che spegne in noi la luce e la gioia della 
Pasqua è il peccato, la morte della grazia. 
Per questo Gesù, apparendo agli Aposto-
li, ha dato loro il potere di rimettere in suo 
nome i peccati: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete 
non saranno perdonati». È innegabile il fat-
to che l’uomo d’oggi avverta sempre meno il 
bisogno di accostarsi al sacerdote per ricon-
ciliarsi con Dio. La pratica della confessio-
ne è diminuita in modo vistoso. Potremmo 

forse dire di essere diventati tutti più san-
ti? Ma perfino i santi si confessavano mol-
to spesso; alcuni, anche ogni giorno. Erano 
forse più peccatori di altri? No. La ragione 
che porta al confessionale è questa: più ci 
avviciniamo a Dio, tanto più avvertiamo la 
nostra indegnità e i nostri peccati. Gesù ha 
voluto che la confessione fosse qualcosa di 
personale, com’è la nostra guarigione. Chi 
dicesse: “Mi Confesso da solo; non ho biso-
gno di nessun prete”, questi sarebbe fuori 
dal volere di Dio, il quale non ci tratta come 
parti di un collettivo. Come ognuno di noi è 
una creatura irripetibile dal punto vista bio-
logico, ancor più lo è davanti alla misericor-
dia di Dio. È suo volere, quindi, che anche 
nel sacramento della confessione sia difeso 
il carattere personalistico. Il ruolo del sa-
cerdote non è pertanto nel condannare, ma 
nel discernere, cioè nell’aiutare a mettere in 
evidenza se un’azione sia stata veramente 
un’offesa al Signore, oppure involontaria, 
o soggetta a scrupoli nefasti. Per questo 
dobbiamo sempre accostarci al cosiddetto 
“tribunale di Dio” con una sconfinata fidu-
cia nella sua misericordia e con spirito di 
confidenza, come quella del figlio che sa di 
accostarsi a un Padre infinitamente miseri-
cordioso. 

PREGHIERA     
Crea in me, o Dio, un cuore puro. Rinnova in 
me uno spirito saldo e non privarmi del tuo 
Santo Spirito (cfr. Sal 50). Nelle mie cadute 
aiutami a rialzarmi per riprendere il cammi-
no incontro a te che, quale Padre misericor-
dioso, aspetti il mio ritorno. Accoglimi nelle 
tue braccia ora e nel momento della mia 
morte. Amen.

AGIRE               
Offrire la giornata di oggi per la conversione 
dei peccatori e la perseveranza di chi vuole 
vivere in grazia di Dio.

S.E. Mons. Alberto Maria Careggio
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